
30 09  2004 

 
 Domani, CGIL CISL UIL, avvalendosi della collabo-
razione delle strutture romane, manifesteranno avanti 
al DAP per il mancato rispetto degli accordi relativi al 
Fondo per l’efficienza 2002 - 2003 alla Polizia  
penitenziaria ed al FUA sempre 2002-2003 anni per il  
personale del Comparto Ministeri. 
 Come preannunciato nella lettera inoltrata ieri al 
Ministro Castelli, qualora la vicenda non dovesse 
evolversi nel senso indicato da CGIL-CISL e UIL, sarà 
indetta una manifestazione nazionale avanti il  
Ministero di via Arenula. 
 Fin da ora, pertanto, è opportuno che presso tutte 
le sedi periferiche si dibatta sulle questioni legate al 
Fondo. 
 Ma non solo. 
 In data 28 settembre 2004 il Ministro castelli ha 
convocato, per il 21 ottobre 2004, le OO.SS. per  
discutere sulle “tematiche relative al personale della 
Polizia penitenziaria”. 
 Una data lontana anni luce dalle vicende attuali e 
dimostra la distanza lunare che separa il Ministro dalle 
vicende terrene del Corpo di polizia penitenziaria. 
 E’ incredibile che dopo i ripetuti segnali di disagio 
su innumerevoli questioni, il Ministro Castelli pensi di 
affrontare temi cosi caldi SOLO il 21 ottobre prossimo. 
 Forse, qualcuno dei suoi collaboratori, dovrebbe 
aggiornare l’agenda del Ministro….. 
         Il Segretario Generale 
               Massimo Tesei 

MANIFESTAZIONE 
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domani 1° ottobre 
!!!!   D A V A N T I    A L    D A P   !!!! 
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FP CGIL  -   FPS CISL Penitenziario  –  UIL PA Penitenziari 
      

I LAVORATORI SCESI OGGI IN PIAZZA 
MANIFESTANO CONTRO IL DIPARTIMENTO 

DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA PER: 
 

 Rivendicare il pagamento del Fondo per l’Efficienza dei Servizi 

Istituzionali anni 2002/2003 del personale di Polizia penitenziaria 

(circa 500 euro procapite); 

 Rivendicare il pagamento del Fondo Unico di Amministrazione del 

personale amministrativo e socio educativo del Comparto Ministeri, 

relativamente all’anno 2003; 

 Rivendicare l’applicazione integrale del Contratto Integrativo e 

dell’Accordo Nazionale Quadro di Amministrazione, sottoscritto da 

CGIL – CISL e UIL e il Ministro della Giustizia lo scorso 24 marzo; 

 Contrastare la volontà manifestata dal DAP di apportare una drastica 

riduzione alle somme procapite già stabilite con il contratto integrativo 

( - 50% circa , ovvero 20 euro mensili in luogo dei 35 stabiliti ) per il 

personale di Polizia penitenziaria impiegato nei servizi operativi. 

I LAVORATORI ESASPERATI ESIGONO IL RISPETTO DEGLI 

ACCORDI SOTTOSCRITTI E  RECLAMANO SUBITO IL PAGAMENTO 

DEI SOLDI PATTUITI! 

CGIL – CISL e UIL dicono NO a qualsiasi ipotesi o congettura che 
preveda tagli all’ammontare maturato dai lavoratori e rivendicano con 
forza l’applicazione degli accordi sottoscritti!  
 

SUBITO IL PAGAMENTO! 
        

FP CGIL  -   FPS CISL Penitenziario  -  UILPA Penitenziari 
   F. Quinti            M.Mammucari                     M.Tesei 
                          
 
Roma, 1 ottobre 2004 
                  



Dichiarazione stampa  
 

 
 

Carceri: domani Manifestazione nazionale presso il Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria. 
 
 
Centinaia di lavoratori della Polizia penitenziaria, assistenti sociali, 

educatori, ragionieri e personale amministrativo delle OO.SS. FP CGIL, CISL 
FPS e UIL PA, che operano nei servizi e negli istituti penitenziari di tutto il 
territorio nazionale, si raduneranno domani – 1° ottobre - sotto il DAP per 
protestare contro il mancato pagamento del trattamento economico 
accessorio relativo agli anni 2002/2003. 

Giudichiamo gravissimo e assolutamente inaccettabile che 
l’Amministrazione penitenziaria non abbia ancora provveduto a liquidare 
quelle competenze ai lavoratori che da tempo le rivendicano. 

Quantunque per la Polizia penitenziaria l’accordo sul loro utilizzo sia 
stato sottoscritto dal Ministro della Giustizia e dalle rappresentanze del 
personale da più di sei mesi, continuano a giacere inutilizzati al DAP più di 22 
milioni di euro, circa 500 euro procapite che allo stato attuale non si sa 
quando potranno essere corrisposti ai lavoratori. 

Se mancano i fondi per coprire le spese di questo accordo, il DAP e Il 
Ministro della Giustizia invece di chiedere ai lavoratori di rinunciare ai propri 
diritti e alla metà dei loro compensi, riconoscano gli errori compiuti e si 
impegnino nella ricerca di una soluzione concretamente realizzabile che 
consenta l’immediato pagamento delle somme rivendicate per prestazioni già 
rese.   
 
 
 
Roma, 30 settembre 2004  
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